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Oggetto: Dotazione finanziaria di Istituto: una scatola vuota.


Il combinato disposto dell’art. 2, c. 5 D. 44/2001 (… nel programma sono indicati gli stanziamenti di spesa aggregati per le esigenze di funzionamento amministrativo e didattico generale, per i compensi spettanti al personale dipendente per effetto di norme contrattuali e/o di disposizioni di legge ecc.) e dell’art. 22, c. 6 L. 28/12/2001 n. 448 – Finanziaria 2002 – (le conseguenti economie di risorse finanziarie per sostituzione del personale assente concorrono ad incrementare il fondo di istituto) rendono impossibile l’utilizzazione non vincolata dei finanziamenti per gli emolumenti per supplenze brevi.


Lo stesso vale per i finanziamenti per compensi ed indennità per il miglioramento dell’offerta formativa.



Questi finanziamenti: supplenze brevi, fondo di istituto e altri compensi accessori sono per espressa disposizione normativa vincolati e non possono che confluire in “spese di personale”.


Ergo, il contenuto della C.M. 173/2001 è sul punto non conforme a precise norme regolamentari e di legge e rappresenta anche un danno perché l’inserimento di detti finanziamenti nella dotazione ordinaria concorre a determinare l’entità del fondo di riserva (art. 4 D. 44/2001).


Se così è, ci piacerebbe molto essere smentiti, la dotazione ordinaria di istituto si riduce al vecchio finanziamento per funzionamento amministrativo e didattico, ovvero a ben poca cosa (tanto rumore per nulla!).


Ci piace ricordare che con una precedente legge finanziaria si consentiva una libera utilizzazione delle economie finanziarie derivanti da stanziamenti per supplenze brevi. Al peggio non c’è mai fine, con buona pace dell’autonomia.

Lì, 19 febbraio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)

